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Sembra che la figura del-
la donna possa essere po-
sta in evidenza solo in ta-
luni periodi dell’anno. 

A marzo si ricorda la 
donna per l’inciden-

te occorso nell’indu-
stria tessile Cotton di 
New York nel 1908, in 
cui 129 operaie persero 
la vita, anche se il ricor-
do di quei fatti ha perso in 

gran parte il suo signifi-
cato originario per essere 
trasformato in festa con-
sumistica. 

Nel mese di maggio va-
rie feste sono dedicate al-

attualità

Ci sono situazioni del-
la vita di tutti i giorni che 
ci portano a cercare un in-
termediario, perché da soli 
non siamo in grado di ri-
solvere un certo problema. 

Lo scegliamo, per fare 
un esempio, quando tro-
viamo qualcuno che si è 
già dimostrato capace di 
presentarci a quella tal 
persona alla quale non ri-
usciamo ad arrivare diret-
tamente. Si tratta di qual-
cuno di più importante di 
noi, un potente, per inten-
derci. Questa persona, che 
interviene per determinare 
l’incontro tra noi e l’altra 
parte, magari per stabili-
re un rapporto di concilia-
zione, ha la funzione di in-
tercessore.

Quanto più la questio-
ne che abbiamo a cuore è 

di rilievo, tanto più avre-
mo bisogno di un vero 
mediatore, affidabile, ef-
fettivamente noto all’altra 
persona e accettato per le 
sue qualità, degno di fidu-
cia. Sbagliare nella scelta 

dell’intermediario signi-
fica fallire miseramen-
te, non ottenere ciò che ci 
occorre, così come mol-
te cause sono state perdu-
te semplicemente perché 
l’avvocato non era quello 

che ci voleva. Se poi dalla 
scelta dell’intercessore do-
vesse dipendere la nostra 
stessa vita, non faremmo il 
giro del mondo per trova-
re quello giusto? 

CristianiOggi
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osservatorio cristiano

la donna, fra cui la festa 
della mamma. Ma que-
ste ricorrenze valorizza-
no veramente la donna 
nella società?

La donna condivide 
la stessa natura dell’uo-
mo e, agli occhi di Dio, 
ne ha ugual valore e pa-
ri dignità. 

Il rapporto tra uomo 
e donna nella famiglia è 
paragonato nella Bibbia 
al meraviglioso rappor-
to esistente tra Cristo e 
la Chiesa, nel quale non 
si cela alcun tipo di so-
pruso, violenza, prepo-
tenza, egoismo o altro.

a pagina 4

Donne, 
mamme
in 
carriera? 

Un solo Mediatore 
o tanti mediatori?



prosegue dalla prima pagina

Un solo Mediatore 
o tanti mediatori?
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osservatorio cristiano

Sì, se alla vita siamo interessati!
E a questo riguardo fa specie ve-

dere quanti cristiani di nome, pur 
riconoscendo la propria nulli-
tà personale di fronte al Creatore 
dell’universo e dell’uomo stesso, 
nonché l’incapacità di sostenere 
un confronto diretto con Lui, in 
piena difformità a quanto stabili-
to da Dio si affidino con noncu-
ranza a mediatori costituiti da al-
tri uomini naturalmente fallibili. 

E ciò che Dio ha stabilito, di 
una semplicità e una straordina-
ria chiarezza, lo troviamo scrit-
to nella Bibbia, unica e infallibi-
le guida da Lui voluta, alla quale 
tutti gli uomini di buona volon-
tà farebbero bene a ricorrere per 
ogni affare rilevante della propria 
vita: “C’è un solo Dio e anche un 
solo mediatore tra Dio e gli uomi-
ni, Cristo Gesù uomo, che ha dato 
se stesso come prezzo per il riscat-
to per tutti” (Prima Lettera di Pa-
olo a Timoteo 2:5,6). 

Non c’è nessuno nei cieli, oltre 
alla Trinità, e nessuno sulla terra 
o sotto la terra che possa interce-
dere per noi. 

Vantare il ruolo di mediatore 
tra Dio e gli uomini significa mil-
lantare, ostentare qualcosa di non 
vero. 

Non possono uomini e donne, 
anche molto religiosi, per quanto 
siano vissuti piamente. 

Non possono genitori o figli. 
Non possono neppure gli apo-

stoli. 
Non può Maria, madre natura-

le di Gesù. 
Non possono gli angeli. 
Cristo è l’unico mediatore, 

l’unico intercessore ascoltato da 
Dio, Suo Padre. 

E per meglio farci intendere 
questo messaggio, in molti pun-
ti della Bibbia Dio ci fornisce al-
tri dettagli, ad alcuni dei qua-
li possiamo fare riferimento per 
evidenziare le qualità di Gesù nel 
Suo ruolo di unico mediatore. 

Egli è l’abile mediatore che ci 
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rende graditi a Dio, tanto che “se qualcuno 
ha peccato, noi abbiamo un avvocato pres-
so Dio: Gesù Cristo il giusto. Lui è il sacrificio 
propiziatorio per i nostri peccati” (Prima Let-
tera di Giovanni 2:1,2). 

Gesù è il potente intercessore che siede al-
la destra di Dio, imparziale nel giudicare, 
esperto e sensibile. 

Lui e soltanto Lui è il “Sommo Sacerdo-
te che può simpatizzare con noi nelle nostre 
debolezze, poiché è stato tentato come noi in 
ogni cosa, senza commettere peccato” (Lette-
ra agli Ebrei 4:15). 

Il Suo intervento presso il Padre è di risul-
tato garantito: infatti, solo “Cristo Gesù è co-
lui che è morto e, ancor più, è risuscitato, è 
alla destra di Dio e anche intercede per noi” 
(Lettera di Paolo ai Romani 8:34). 

Gesù è il tutore della Verità e dell’accesso 
a Dio, l’unico che può dire con competenza 
e autorità “Io sono la Via, la Verità e la Vita; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di 
me” (Vangelo di Giovanni 14:6). 

Gesù ha preso un impegno verso coloro 
che Lo amano, e non verrà mai meno, per-
ché Lui è fedele alla Sua stessa Parola e “può 
salvare perfettamente quelli che per mezzo di 
Lui si avvicinano a Dio, dal momento che vi-
ve sempre per intercedere per loro” (Lettera 
agli Ebrei 7:25). 

Questi sono solo alcuni degli esempi che 
possiamo prendere dalla Bibbia, per viverli 
nella loro ricchezza. 

Proviamo a trarre qualche conclusione. 
Cristo è l’unico, potente, amorevole e com-

pleto Mediatore voluto da Dio per noi. 
Essendo Dio, è sufficiente in se stesso, non 

ha bisogno né vuole “stampelle”, inventate 
dalla sapienza umana in stridente contrasto 
con la sapienza divina. 

Non è lontano dagli uomini da dover gri-
dare per farsi udire; non è un Dio crudele e 
dispettoso che si fa gioco di noi; non è altez-
zoso da farci fare anticamera; non illude con 
false promesse. 

Cristo è Dio, è vivente e intercede per i 
Suoi. 

Ti giunga da queste colonne e dal cuore un 
caloroso invito: credi in Gesù, ama Gesù, se-
gui Gesù, rivolgiti a Gesù! La tua vita è così 
preziosa per Dio: non affidarla in mani sba-
gliate... 

Elio Varricchione
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In alcuni periodi dell’anno, la fi-
gura della donna viene declamata 
in modo particolare. 

A marzo la si ricorda per le 
operaie dell’industria tessile Cot-
ton che a New York scioperaro-
no per protestare contro le terribili 
condizioni in cui erano costrette a 
lavorare. 

Era il lontano 1908. 
Lo sciopero si protrasse per alcuni 

giorni finché l’8 marzo il proprie-
tario, Mr. Johnson, decise di bloc-
care tutte le porte della fabbrica per 
impedire loro di uscire; allo stabi-
limento venne appiccato il fuoco e 
129 operaie prigioniere all’interno 
morirono arse dalle fiamme. 

Ben presto questa data venne pro-
posta come giornata celebrativa 
delle donne. 

Ai giorni nostri, l’8 marzo, le as-
sociazioni femminili organizzano 
manifestazioni e convegni sull’ar-
gomento, cercando di sensibilizza-
re l’opinione pubblica sui problemi 
inerenti la condizione della donna. 

Tale celebrazione, però, ha in par-
te perso il suo significato origina-
rio, trasformandosi anch’essa in 
una festa dai connotati consumisti-
ci e non solo. 

Molte donne, infatti, attendo-
no quel giorno per concedersi una 
serata diversa in compagnia del-
le amiche, magari all’insegna della 
“trasgressione”. 

Un intero mese poi, quello di 
maggio, è dedicato alla donna con 
varie feste, fra le quali ricordiamo 
quella della mamma. 

Ma tali occasioni risultano efficaci 
nel valorizzare la donna collocan-

dola nel posto che le compete all’in-
terno della nostra società?

IL RUOLO DELLA DONNA 
NELLA SOCIETÀ

Da sempre la donna è stata con-
siderata la custode del focolare do-
mestico, il motore propulsivo della 
famiglia. 

Nelle civiltà arcaiche, la sua figura 
mitica veniva associata alla madre 
terra, generatrice di vita e poten-
te forza della natura. Valorizza-
ta, all’interno di alcune tipologie 
di culture, nel suo duplice ruolo di 
moglie e madre; è stata altresì deni-
grata in altre e ridotta a mero mez-
zo procreativo o oggetto di piacere 
sessuale da parte dell’uomo. 

Ogni epoca storica è stata poi 
portatrice di una particolare conce-
zione della donna. 

Nel Medioevo, ad esempio, ci si 
chiedeva se la donna avesse o meno 
un’anima. 

È stato lungo ed irto di ostacoli il 
cammino che ha portato la donna 
al riconoscimento degli stessi diritti 
politici e civili dell’uomo. 

Ai nostri giorni, a causa di un 
femminismo ormai degenerato, la 
donna non si riconosce quasi più 
nei ruoli, che le sono stati tradizio-
nalmente attribuiti. 

Eppure mai come adesso la donna 
appare essere vittima del “sesso for-
te”. Gli avvenimenti di cronaca nera 
ci parlano quotidianamente di abu-
si e di violenze di ogni tipo perpe-
trati a danno delle donne. 

La pubblicità televisiva, e non so-
lo, utilizza il corpo delle donne per 

incrementare le vendite. 
Le stesse donne sono pronte a 

mercificare il proprio corpo pur di 
far carriera o di raggiungere il suc-
cesso auspicato. 

Dovremmo allora chiederci se la 
strada che le donne hanno intra-
preso per rivendicare la propria li-
bertà sia quella giusta o se, come la 
Parola di Dio ci suggerisce, sareb-
be meglio domandarci “quali siano 
i sentieri antichi, dove sia la buona 
strada ed incamminarci per essa” 
(cfr. Geremia 6:16).

IL RUOLO DELLA DONNA 
NELLA BIBBIA

Un’errata interpretazione del Te-
sto Sacro ha originato l’idea che 
Dio sia misogino, ovvero che Dio 
abbia in avversione le donne o che 
le consideri creature inferiori ri-
spetto all’uomo. 

La Bibbia al contrario enfatizza 
l’importanza della donna all’inter-
no non solo del contesto familiare, 
ma anche di quello più ampio della 
società e della stessa comunità cri-
stiana. 

Tante sono le donne, di cui le 
Scritture parlano e che si sono di-
stinte per mirabili qualità caratte-
riali nonché pratiche. 

La storia di Mosè è ricca di don-
ne (le levatrici ebree, Iochebed, Mi-
riam), le quali misero a repentaglio 
la propria incolumità fisica per sal-
vare un bambino dall’ira del fara-
one. 

Per non parlare di Raab che, na-
scondendo le spie ebree nella sua 
casa, contribuì a rendere possibile 
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la vittoria di Giosuè e del suo eserci-
to sulla roccaforte di Gerico, o Ester 
che salvò il suo popolo dalla distru-
zione. 

Ma mirabile è anche l’esempio da-
toci dalla dolcezza e dalla dedizio-
ne di una donna come Rut, dispo-
sta ad abbandonare la sua gente e la 
sua nazione e perfino l’idea di rifar-
si una vita, pur di rimanere accanto 
ad una vecchia suocera vedova, po-
vera e priva di figli. 

Se poi andiamo al Nuovo Testa-
mento, scorgiamo l’importanza che 
le donne hanno avuto nell’espleta-
mento del ministerio terreno di Ge-
sù. 

A incominciare dalla stessa Maria, 
Sua madre, esempio luminoso per 
ogni credente, la quale fu disposta 
al vilipendio ed anche all’eventuale 
abbandono da parte del suo ama-
to promesso sposo Giuseppe, pur di 
fare appieno la volontà divina. 

Troviamo ancora Marta e Maria, 
l’una dotata di un maggiore sen-
so pratico, l’altra più contemplativa, 
ma entrambe amiche del Maestro e 
pronte a sostenerne il ministerio. 

Gesù, il Figlio di Dio incarnato, 
non manifestò mai alcuna forma di 
discriminazione verso le donne, an-
zi, le ebbe in grande stima, infatti si 
legge che si fece assistere da queste 
con i loro beni (cfr. Luca 8:3); affidò 
la prima testimonianza della Sua ri-
surrezione ad una donna (cfr. Mar-
co 16:9); fu capace di infrangere le 
regole di una società ingiusta con le 
donne mettendosi a parlare presso 
un pozzo con una samaritana che 
aveva contratto cinque matrimoni 
tutti falliti ed ora viveva uno stato 

di convivenza attiva (cfr. Giovanni 
4:27). 

Tuttavia il Signore non chiamò 
nessuna donna fra gli apostoli, mo-
strando così in modo chiaro che 
uguale dignità non significa identità 
di ruoli! 

IL RUOLO DELLA DONNA 
NELLA FAMIGLIA

Dio ha stabilito dei ruoli preci-
si per l’uomo e per la donna in seno 
alla famiglia. 

Una delle principali cause dell’at-
tuale crisi nella coppia è l’incertezza 
che esiste riguardo ai ruoli dei co-
niugi. 

Un famoso antropologo ha stu-
diato duemila culture della storia 
dell’umanità e fra queste cinquanta-
cinque caratterizzate da ambiguità 
sessuale e ambiguità di ruoli. 

Di queste ultime nessuna è so-
pravvissuta. Chi nega la diversità di 
ruoli stabilita da Dio fra marito e 
moglie, non soltanto sbaglia, ma di-
subbidisce alla Parola di Dio. 

Oggi, ci sono donne che inseguo-
no smaniosamente la carriera e la 
realizzazione personale, trascuran-
do di curare la propria famiglia. 
Ci sono altresì “casalinghe frustra-
te”, che riversano quotidianamente 
il proprio disagio esistenziale sulle 
persone a loro più vicine. 

Donne che rinunciano alla gioia 
della maternità per una smagliatura 
in meno. 

Il mito della bellezza e del succes-
so ad ogni costo ha preso il posto 
degli antichi valori a cui facevano 
riferimento le donne di un tempo. 

Una donna che si professi cristia-
na, dovrebbe essere mossa, in ogni 
sua scelta, da ben altri sentimenti ed 
ispirata da ben altri valori. 

Il capitolo 31 di Proverbi delinea il 
ritratto di una donna cristiana pie-
namente appagata e realizzata, sia 
all’interno della famiglia che all’in-
terno della società. 

È una donna che fa ogni cosa con 
amore e per amore e lo si dedu-
ce dalla grande stima che il mari-

to ed i figli le attribuiscono: “I suoi 
figli si alzano e la proclamano beata 
e suo marito la loda, dicendo: molte 
donne si sono comportate da virtuo-
se, ma tu le superi tutte” (Proverbi 
31:28,29). 

È una donna che fa tutto con in-
telligenza, ogni azione è ben ponde-
rata, gli obiettivi vengono raggiunti 
con successo, nulla è lasciato al caso 
e l’avvenire è assicurato. 

È una moglie sottomessa al mari-
to, però nel Signore. La parola sot-
tomissione, citata nella Scrittura, è 
stata spesso mal interpretata, rite-
nendo che con essa Dio volesse in-
dicare l’inferiorità della donna ri-
spetto all’uomo. In realtà, la donna 
condivide la stessa natura dell’uomo 
e agli occhi di Dio ne ha lo stesso 
valore e pari dignità. 

Il fatto che la donna sia il “vaso 
più delicato” (cfr. I Pietro 3:7) non si-
gnifica che abbia un’intelligenza in-
feriore o un carattere più debole, ma 
una diversa sensibilità, emotività e 
forza fisica. 

Il rapporto esistente tra marito e 
moglie nella Bibbia è paragonato al 
meraviglioso rapporto esistente tra 
Cristo e la Chiesa e, solo partendo 
da questo presupposto, è possibile 
capire l’idea di sottomissione a Dio, 
nella quale non si cela alcun tipo di 
sopruso, violenza, prepotenza, egoi-
smo o altro.

Ogni donna rigenerata dallo Spi-
rito Santo per mezzo della Parola di 
Dio sa quanto è meraviglioso vivere 
facendo la volontà di Dio. 

La donna non è dunque per nulla 
declassata o sfavorita rispetto all’uo-
mo, ella non rinuncia ad alcuno dei 
suoi diritti, ad alcuna dignità, ad al-
cun onore quando occupa il posto 
che le è stato assegnato, poiché ciò la 
rende realizzata, felice. 

La donna che teme il Signore trova 
la sua gioia nell’ubbidire alla Paro-
la di Dio. Ella sa che per Dio “... non 
c’è né maschio né femmina; perché 
voi tutti siete uno in Cristo Gesù” 
(Galati 3:28).

Domenico Modugno
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Mi chiamo Eleonora e sono nata 
a Lentini in una famiglia cattolica 
non praticante. 

Nei primi anni la mia vita è tra-
scorsa tranquillamente. A ven-
tun anni ho conseguito il diplo-
ma di infermiera professionale e 
ho lavorato all’ospedale di Siracu-
sa. Nell’agosto del 1982 stavo per 
morire annegata in conseguenza 
di un trauma. Dopo due anni ini-
ziarono i primi disturbi alla vista 
e mi fu diagnosticata una malattia 
che mi avrebbe portato alla cecità 
completa. 

Iniziai a cercare qualche solu-
zione per non perdere il residuo di 
vista che mi restava a Pisa, Roma, 
Torino, in Russia, Spagna e Fran-
cia, ma la risposta era sempre la 
stessa: cecità!  

Iniziarono le mie crisi, pensai 
di togliermi la vita, ma udii den-
tro di me una voce dire: “Ferma-
ti!”. Ero talmente impaurita, che 
ubbidii.

I mesi passavano e la mia de-
pressione aumentava sempre di 
più; avevo perso molto peso e il 
mio lavoro in ospedale era sempre 
di più difficile: inziai a fare la cen-
tralinista. 

Qui conobbi Dario, un giovane 
non vedente, il cui aiuto fu mol-

to utile. Mi insegnò ad accetta-
re la mia cecità e, agli incontri 
dell’Unione Italiana Ciechi, stu-
diai la scrittura “Braille” e conse-
guii il diploma di massofisiotera-
pista. 

Con Dario nacque un sentimen-
to, e mi sentii come se la mia vita 
sbocciasse di nuovo, ora c’era una 
nuova luce!

Fu allora che iniziai ad accetta-
re le visite di un paio di ragazze di 
un gruppo religioso. Il loro desi-
derio era che io frequentassi la lo-
ro congregazione, ma io rifiutavo 
a causa dei miei continui conflit-
ti fra quanto mi avevano insegna-
to e il loro modo di vedere. 

Ero alla ricerca di Dio, ma non 
ero convinta di quanto mi veni-
va detto. 

Per circa sei mesi partecipai agli 
incontri di un gruppo di buddi-
sti, ma anche qui non trovai quel-
lo che cercavo. 

Per un periodo segui le riunio-
ni di un gruppo di risveglio all’in-
terno della Chiesa Cattolica nel 
quale mi trovavo bene, ma riscon-
trando troppa diversità fra ciò che 
veniva annunciato e quello che ve-
niva tradizionalmente fatto, smisi 
di andarci. 

La mia ricerca continuava, senza 

trovare soddisfazione. 
Con Dario iniziammo a pro-

grammare il matrimonio quan-
do il 5 febbraio 1998, mentre era-
vamo insieme, fu stroncato da un 
aneurisma cerebrale. 

La mia vita in un attimo cam-
biò. Ero disperata. Non mi inte-
ressò più trovare Dio, anzi ero of-
fesa e Lo accusavo di avermi tolto 
Dario.

Una mia conoscente evangelica 
un giorno mi invitò a partecipare 
a un raduno che si teneva a Acire-
ale e accettai. 

Al raduno l’atmosfera era bellis-
sima, i fedeli cantavano e glorifi-
cavano il nome del Signore in una 
maniera che non avevo mai senti-
to prima. 

Nella predicazione il messaggio 
parlava della pace di Dio. Il pasto-
re affermava che Gesù è pace. 

Dentro me avevo l’istinto di 
rimproverare Dio, perché quella 
pace che era predicata non la sen-
tivo dentro me. 

Quando il raduno finì, tornam-
mo a casa e arrivai per l’ora di 
pranzo. A tavola l’atmosfera non 
era buona, mia madre aveva avu-
to una discussione con mia sorel-
la, nessuno parlava, e la mia men-
te volò col pensiero al messaggio 

Non ho più dubbi né paure

io so in Chi ho creduto
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della mattina: la pace di Gesù, che io 
non trovavo nella famiglia. 

In quel momento misi alla pro-
va Dio dicendo dentro me: “Signore, 
se veramente ci sei, rompi il ghiaccio 
che c’è nei cuori!”. 

Proprio in quel momento i miei ni-
potini di sette e due anni interven-
nero con i loro giochi, facendo ridere 
tutti, e la pace e l’allegria vennero. 

Il mio cuore iniziò a tremare per la 
risposta che il Signore mi aveva dato. 

Nella mia stanza iniziai a invo-
care il nome del Signore; Gli chie-
si di entrare nella mia vita e una 
grande pace e una grande sereni-
tà pervasero la mia mente e il mio 
cuore. 

Cominciai a frequentare gli incon-
tri nella Chiesa Cristiana Evangelica 
e ad ascoltare con assiduità la Parola 
di Dio. Dopo qualche mese chiesi al 
pastore di poter fare il battesimo per 
immersione nel nome del Padre del 
Figlio e dello Spirito Santo. Il giorno 
del mio battesimo è stato il più bello 
della mia vita!

Purtroppo poi pian piano mi al-
lontanai dal Signore… Ma una se-
ra, aprendo la finestra della mia stan-
za, sentii cantare delle melodie come 
quelle della comunità evangelica che 
avevo frequentato. 

Chiesi a mio padre che cosa stesse 

accadendo e mi disse che 
c’era una tenda. Non po-
tevo andare, vista la mia 
situazione di non veden-
te e la mancanza di colla-
borazione da parte della 
mia famiglia, ma potevo 
ascoltare dalla finestra. 

Ricordo che pregai il Si-
gnore di farmi avere una 
famiglia in Cristo. 

Un giorno con mia so-
rella stavo facendo degli 
acquisti in un negozio di 
abbigliamento in cui non 
ero mai entrata. 

Ero rimasta ferma al 
bancone della cassa e la 
titolare si premurava di 
mostrarmi un articolo 
che le avevo chiesto del 
quale chiesi di dirmi il 
colore, in quanto non lo 
potevo vedere. 

Nell’attimo di silen-
zio che seguì mi prese la 
mano portandola al suo 
cuore, e pregò per me. 
Quella preghiera mi fu 
così familiare, tanto che 

con un sorriso le dissi: “Pace, sorel-
la, mi chiamo Eleonora, tu chi sei?” 
Lei iniziò a glorificare il nome del Si-
gnore per avermi portata da lei e mi 
raccontò come da quindici giorni, 
appena si inginocchiava per pregare, 
il nome Eleonora le veniva alla mente 
senza conoscere nessuno che si chia-
masse così! 

Questa sorella mi fece conoscere il 
pastore della comunità di Lentini, la 
stessa che qualche mese prima aveva 
organizzato la tenda sotto la mia fi-
nestra. 

Il Signore ha esaudito la mia pre-
ghiera, non ho più dubbi o paure! 

Ho trovato la famiglia che tanto 
cercavo dove innalzare il nome di 
Cristo Gesù. 

Prego il Signore che chiunque leg-
ge questa mia testimonianza possa 
trovare conforto, pace, amore nel sa-
crificio perfetto di Dio! 

Gesù ha detto: “Io sono la luce del 
mondo, chi mi segue non camminerà 
nelle tenebre, ma avrà la luce della vi-
ta” (Vangelo di Giovanni 8:12). 

Io l’ho sperimentato perché ho 
accettato Gesù come mio Signore 
e personale Salvatore.                                                                              

Eleonora Marino

Non ho più dubbi né paure

Radioevangelo: 
la buona notizia 
in tutte le case
Radio Evangelo trasmette programmi 
di edificazione e musica cristiana in va-
rie zone di Italia a carattere locale. Ecco 
l’elenco delle emittenti locali, alcune del-
le quali si possono anche ascoltare on-
line dal sito www.assembleedidio.org

EMILIA ROMAGNA 
Bologna 88,450 Mhz e 88,300 Mhz, 
Rimini 95,00 Mhz 

LAZIO
Roma 101,700 Mhz, Colleferro 107,500 
Mhz, Rieti 101,950 Mhz, Latina Sonnino 
93,500 Mhz, Frosinone 89,300 Mhz, 
Sora 89,400, Cassino 89,300 Mhz, Atina 
102,800 Mhz, Isola Liri 101,400 Mhz

ABRUZZO
L’Aquila Valle di Roveto 92,600 Mhz

CAMPANIA
Napoli 102,800 Mhz, Monte Faito 
102,800 Mhz, Avellino Casalbore 96,300 
Mhz, S.Angelo dei Lombardi 91,200 
Mhz, Salerno Atena Lucana 88,400 
Mhz, Benevento Ponte 88,800 Mhz

CALABRIA
Reggio Calabria 107,700 Mhz, Melito 
Porto Salvo 104,300 Mhz, S. Lorenzo
Superiore 101,700 Mhz, Palizzi 104,800 
Mhz, Ardore Marina 88,800 Mhz,
Crotone Isola Capo Rizzuto 104,900 
Mhz, Caccuri 107,400 Mhz, Catanzaro 
Monte Pero 90,500 Mhz, Striano 106,300 
Mhz, Satriano Centro 95,00 Mhz

PUGLIA
Bari 91,500 Mhz, Gravina di Puglia 
103,500 Mhz. Ginosa 102,300 Mhz

BASILICATA
Matera 98,300 Mhz e 93,00 Mhz, 

SARDEGNA
Cagliari 101,750 Mhz

SICILIA
Catania 91,00 Mhz, Macchia di Giarre 
93,800 Mhz, Praino di Milo 93,400 Mhz, 
Acireale 92,500 Mhz, Acireale Piano 
D’Api 92,800 Mhz, Messina 99,00 Mhz, 
S’Agata di Militello 88,250 Mhz, Naso 
91,200 Mhz, Forza D’Angrò 87,500 Mhz, 
Trapani Erice 103,00, Salemi 98,900 
Mhz, Caltanissetta Gela 104,200 Mhz, 
Agrigento Raffadali 98,500 Mhz, 
Palermo Misilmeri 99,500 Mhz.
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CON IL TUO 
OTTO 
PER MILLE 
FACCIAMO DEL BENE 
A TUTTI
C’è l’opportunità di fare del bene a poveri, bambini delle zone disastrate 
dalla guerra, profughi, anziani, emarginati, tossicodipendenti e a quanti di 
qualsiasi razza, nazione o religione, hanno bisogno di assistenza. Le Assem-
blee di Dio in Italia, per mezzo del S.E.A.S., il Servizio Evangelico di Assisten-
za Sociale, raggiungono molti nel bisogno con i fondi derivanti dall’otto per 
mille dell’IRPEF. 

L’OPERA DI AIUTO UMANITARIO 
SVOLTA DALLE ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA
Il S.E.A.S. promuove e sostiene programmi di aiuto in vari Paesi del mondo 
con progetti nei settori alimentare, medico, sociale e scolastico per le po-
polazioni dell’Asia e dell’Africa e nelle situazioni di emergenza umanitaria. 
In Italia il S.E.A.S. interviene per l’Istituto Evangelico Betania-Emmaus atti-
vo nell’assistenza a infanzia e anziani; per l’Istituto Evangelico Betesda per 
anziani; per il Centro Kades, comunità terapeutica per il recupero e la riabi-
litazione per quanti hanno dipendenza da droghe, alcool e medicinali.

COME ASSEGNARE IL PROPRIO OTTO PER MILLE 
ALLE ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA
A quanti ricevono i modelli C.U.D. (ex 101, 201, certificati di pensione...) e 
non sono tenuti a presentarli, suggeriamo di: 
1 Firmare il modello nella casella: ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA; 
2 Firmare in fondo alla copia del modello dove è scritto: FIRMA; 
3 Inserire la copia in una busta dove va scritto: SCELTA PER LA DESTINAZIO-
NE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF, oppure munirsi di busta prestampata 
reperibile presso tabaccai; 
4 Sulla busta utilizzata scrivere il proprio codice fiscale, cognome, nome e 
indirizzo; 
5 Consegnare la busta chiusa allo sportello di una banca o di un ufficio 
postale dopo averla debitamente firmata in corrispondenza dei lembi di 
chiusura. 
Nel caso che venga presentato il Modello 730 o Unico (ex 740), compilare 
l’apposito modulo che si troverà all’interno dello stesso e inserirlo nella 
busta di cui sopra. 
Ricorda che se non firmi o non consegni i Modelli, la tua quota sarà 
comunque amministrata da altri. 
Se, invece, credi che questa sia una possibilità per fare del bene diretta-
mente a quanti hanno bisogno, attraverso i nostri programmi di aiuto 
umanitari, allora firma ed invita altri a firmare. 
Le scelte non determinano un aumento delle imposte da pagare.


